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LEGGI
PAGAMENTO DELLE SANZIONI 
IN MISURA RIDOTTA
Legge 8 aprile 2016, n. 49 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale  
n. 87 del 14 aprile 2016
Con l’entrata in vigore di questa 
legge contenente una norma di 
interpretazione autentica (art. 
17-quinquies, D.L. n. 18/2016, con-
vertito nella L. n. 49/2016)  dell’art. 
202, comma 1 del Codice della Stra-
da,  si mette chiarezza sulle moda-
lità di pagamento in misura ridotta 
delle sanzioni al codice.  Nelle 
ipotesi di violazione di norme del 
C.d.S., il trasgressore può pagare, 
entro 60 giorni dalla contestazione 
o dalla notificazione, una somma 
pari al minimo edittale previsto dal-
la disposizione violata; eccettuati 
i casi poi in cui sia prevista la con-
fisca del veicolo e la sospensione 
della patente, il trasgressore può 
beneficiare di uno sconto del 30% 
per pagamenti effettuati entro 5 
giorni dalla contestazione o dalla 
notificazione. In entrambi i casi, la 
sanzione può essere pagata in più 
modi:
- direttamente in contanti presso 
l’ufficio cui appartiene l’agente ac-
certatore 
- tramite versamento in c/c postale 
o 
- tramite versamento , in c/c ban-
cario, se l’amministrazione lo am-
mette

- tramite strumenti di pagamento 
elettronico.
Il ricorso al bonifico bancario o po-
stale comporta, come ben noto, il 
decorso di un certo tempo tra la 
data di disposizione dell’ordine di 
bonifico e la data di effettivo accre-
ditamento, che nella prassi può in-
tervenire anche successivamente 

alla scadenza del termine anche 
se la disposizione del bonifico sia 
stata fatta in tempo utile.
Con un’interpretazione autenti-
ca dell’art. 202 C.d.S. e in senso 
meno restrittivo rispetto a quanto 
accadeva finora, si è previsto che 
per i pagamenti diversi da quelli in 
contanti o tramite c/c postale, l’ef-
fetto liberatorio del pagamento si 
realizzi solo se l’accredito a favore 
dell’amministrazione avvenga en-
tro 2 giorni dalla data di scadenza.
Nei casi di pagamento delle san-
zioni attraverso strumenti elet-
tronici, si può beneficiare di uno 
sconto del 30% purché l’accredito 
a favore dell’amministrazione av-
venga entro il 7° giorno dalla data 
di contestazione o notificazione; 
o ancora essere ammessi al pa-
gamento in misura ridotta pari al 
minimo edittale purché l’accredito 
a favore dell’amministrazione av-
venga entro il 62° giorno dalla data 
di contestazione o notificazione.

CIRCOLAZIONE SENZA 
COPERTURA ASSICURATIVA 
E CONFISCA DEL VEICOLO
Ministero dell’Interno. Nota del 
5 maggio 2016
Con questa nota, il ministero 
dell’Interno chiarisce la corretta 
applicazione della norma sull’ob-
bligo d’assicurazione della re-
sponsabilità civile (art. 193 del 
Codice della Strada).

Fonte: Ufficio Studi Federtrasporti

A cura di Anna De Rosa

MAGGIO 2016

Il periodo di osservazione ha evidenziato un nuovo consistente aumento del costo del gasolio come 
prosecuzione di quanto evidenziato nel mese di aprile. Tale forte incremento è stato annotato sia 
in termini assoluti che di media ponderata con immediate negative ripercussioni sui costi totali 
dell’impresa di autotrasporto. Le  altre voci di spesa non hanno fatto registrare alcuna modifica. 

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA) Lubrificanti Pneumatici Manuten-

zione
Collaudi/

bolli
Assicura-

zioni Autostrade Autista
Straord
Trasf.

40.000 0,8000 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0590 0,4750 0,1310 1,9360 1,1160 0,2250 3,2770

60.000 0,5330 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0390 0,3170 0,1310 1,4910 0,7440 0,1500 2,3850

80.000 0,4000 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0290 0,2380 0,1310 1,2690 0,5580 0,1130 1,9400

100.000 0,3200 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0240 0,1900 0,1310 1,1360 0,4460 0,0900 1,6720

CISTERNATO  |  Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 T, prezzo di acquisto € 192.000; consumo 3,1 km/litro. 

COSTI DI GESTIONE L'Agenda
del mese di luglio 2016

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA) Lubrificanti Pneumatici Manuten-

zione
Collaudi/

bolli
Assicura-

zioni Autostrade Autista
Straord
Trasf.

40.000 0,6500 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0210 0,3800 0,1230 1,6480 0,9480 0,2250 2,8210

60.000 0,4330 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0140 0,2540 0,1230 1,2980 0,6320 0,1500 2,0800

80.000 0,3250 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0110 0,1900 0,1230 1,1230 0,4740 0,1130 1,7100

100.000 0,2600 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0080 0,1520 0,1230 1,0170 0,3790 0,0900 1,4860

CASSONATO  |  Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 t, prezzo di acquisto € 130.000; consumo 2,9 km/litro. 
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LEGGI
•	 Pagamento delle sanzioni in 
misura ridotta
•	 Circolazione senza copertura 
assicurativa e confisca del veicolo
•	 Aggiornamento del costo del 
carburante per maggio 2016
•	 Premi di produttività a 
tassazione agevolata per l’anno 
2016
•	 Conversione delle patenti di 
guida rilasciate in Italia e in Ucraina
•	 Avvio del nuovo portale dell’Albo 
degli autotrasportatori
•	 Obbligo sorveglianza sanitaria 
nel distacco
•	 Esonero contributivo per nuove 
assunzioni a tempo
Riduzione pedaggi autostradali 
2014, 2015 e 2016 
•	 Nuove modalità operative del 
superammortamento
•	 Autoliquidazione Inail 2015/2016
•	 Detassazione dei premi di 
risultato
•	 Linee guida di determinazione 
della massa lorda del contenitore 
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PESATURA CONTAINER: LINEE 
GUIDA PER DETERMINARE 
LA MASSA LORDA
Decreto dirigenziale 
n.447/2016 del 5 maggio 2016 
pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 110 del 12 maggio 
2016 e circolare applicativa 
n.125/2016 del Comando Ge-
nerale delle Capitanerie di 
Porto 
Con questo decreto del Coman-
do Generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, corredato 
di allegato, in vigore dal 1 luglio, 
sono state indicate le norme tec-
niche di applicazione dei nuovi 
emendamenti alla Convenzione 
Internazionale SOLAS (adottati 
con la Risoluzione MSC. 380(94) 
del 21/11/2014) con cui vengono 
determinate le masse lorde veri-
ficate  (VGM) dei contenitori.

Le linee guida stabiliscono alcu-
ni punti fondamentali come la 
conformità degli strumenti per 
la pesatura alla normativa co-
munitaria in materia e l’ammis-
sibilità di altri strumenti ma solo 
nel periodo di regime transitorio 
fino al 30 giugno 2017.
Viene inoltre  individuata la fi-
gura dello shipper e precisato il 
valore dello shipping document, 
le formalità e le modalità di co-
municazione del VGM. Si precisa 
anche la non si applicabilità della 
disciplina ai brevi viaggi interna-
zionali di container imbarcati su 
navi Ro-Ro e trasportati su rota-
bili come trailer, chassis e vagoni 
ferroviari ed alle navi impiegate 
in viaggi nazionali. Inoltre vengo-
no fatte alcune importanti preci-
sazioni sul piano sanzionatorio.
(vedi rubrica apposita)

In particolare, la nota si occupa 
dei casi di confisca del veicolo 
per circolazione senza copertura 
di assicurazione per la responsa-
bilità civile, quando, in presenza 
del pagamento in misura ridotta 
o in forma ulteriormente sconta-
ta del 30% entro 5 giorni, non 
sia stato versato il premio as-
sicurativo per almeno 6 mesi o 
lo stesso sia corrisposto oltre il 
termine di 60 giorni. 
Per fronteggiare le ipotesi in cui 
i trasgressori pur avendo riatti-
vato la copertura assicurativa 
oltre il termine di 60 giorni, non 
possano disporre del veicolo 
sottoposto a sequestro ammini-
strativo, il Ministero dell’Interno 
chiarisce che l’autorità ammini-
strativa emetterà un’ordinanza-
ingiunzione al fine di fissare il 
termine massimo entro cui deb-
ba essere corrisposto il premio 
assicurativo, scaduto il termine 
allora il veicolo potrà essere con-
fiscato.

AGGIORNAMENTO COSTO DEL 
CARBURANTE PER MAGGIO 2016
Legge di stabilità 2016, art. 1, 
comma 645 - Sito Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti
Il ministero dei Trasporti ha pubblica-
to l’aggiornamento mensile del-
la componente gasolio dei valori 
indicativi di riferimento dei costi 
di esercizio delle imprese di au-
totrasporto merci per conto di 
terzi, tenuto conto del prezzo 
al consumo registrato dal mini-
stero dello Sviluppo Economico 
a maggio 2016, pari a 1.276,82 
euro/1.000 litri, in aumento ri-
spetto ad aprile, quando am-
montava 1.237,68euro/1.000 

litri. Di conseguenza, i nuovi im-
porti risultano i seguenti:
· 1,046 euro/l (al netto dell’I.V.A.), 
per i veicoli esclusi dal rimborso 
delle accise sul gasolio, si tratta 
dei mezzi di massa complessiva 
a pieno carico fino a 7,5 ton e di 
quelli, a prescindere dalla massa 
complessiva, di categoria ecolo-
gica euro 2 o inferiore);
· 0,831 euro/l, al netto dell’I.V.A 
e del rimborso delle accise sul 
gasolio, per i veicoli ammessi 
alla restituzione delle accise, i 
mezzi di massa complessiva a 
pieno carico superiore alle 7,5 
ton, di categoria ecologica alme-
no euro 3.

PREMI DI PRODUTTIVITÀ 
A TASSAZIONE AGEVOLATA 
PER L’ANNO 2016
Decreto Interministeriale del 
25 marzo 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 112 del 14 
maggio 2016 e  il 16.05.2016 
sul sito web del Ministero del 
lavoro
Dal 16 maggio scorso è accessibi-
le sul sito del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali (sezione 
Documenti enorme – Pubblicità 
legale) il decreto che disciplina 
l’erogazione dei premi di risultato 
e la partecipazione agli utili di im-
presa con tassazione agevolata.
E’ già attiva la procedura telema-
tica per il deposito dei contratti 
aziendali e territoriali di secondo 
livello per usufruire della tassa-
zione agevolata sull’erogazione 
dei premi di risultato.
Avvio procedura. Per avviare la 
procedura va compilato il model-
lo telematico, indicando:
i dati del datore di lavoro, il nu-

mero dei lavoratori coinvolti, gli 
indicatori dei parametri prefissa-
ti, attraverso autodichiarazione 
di conformità del contratto alle 
disposizioni del decreto e va 
allegato il contratto aziendale 
o territoriale in formato pdf. Il 
termine per effettuare l’invio te-
lematico, nel caso di accordi che 
si riferiscano ad erogazioni per il 
periodo d’imposta 2016, il termi-
ne per il deposito è di 30 giorni 
dalla sottoscrizione, mentre per 
gli accordi le cui erogazioni si ri-
feriscano al 2015, il termine sca-
deva il 15 giugno.
Deposito. Il deposito dei contrat-
ti aziendali e territoriali di secon-
do livello deve avvenire esclusi-
vamente in modalità telematica,  
e non presso gli Uffici Territoriali 
del Ministero del Lavoro.

CONVERSIONE DELLE PATENTI DI 
GUIDA RILASCIATE IN ITALIA E IN 
UCRAINA 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. Nota del 18 mag-
gio 2016
Con questa nota, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti - Di-
rezione generale Motorizzazione 
- ha comunicato l’entrata in vigo-
re dal 29 maggio scorso, dell’ac-
cordo sulla conversione delle 
patenti di guida rilasciate in Italia 
ed in Ucraina. L’accordo, che ha 
validità cinque anni e cesserà 
i suoi effetti il 29 maggio 2021, 
permette la conversione senza 
esami delle patenti di guida - in 
corso di validità - rilasciate nei 
due Paesi, secondo una tabella 
che evidenzia la corrispondenza 
delle categorie di patenti ucraine 
alle categorie di patenti italiane.

NORD CENTRO SUD
E ISOLE

GASOLIO
EURO/
000L

min max min max min max

968 984 974 998 981 1.009

PREZZI EXTRARETE	 tendenza

L'Agenda del mese

APRILE MAGGIO GIUGNO
60

55

50

45

40

35

30

ANDAMENTO  PETROLIO BRENT A 3 MESI 



luglio 2016    3
5

OBBLIGO SORVEGLIANZA
SANITARIA NEL DISTACCO 
Commissione per gli interpelli, 
interpello n. 8 del 12 maggio 2016
La Commissione per gli interpelli 
in materia di salute e sicurezza del 
Ministero del Lavoro, ha fornito 
un parere sulla “corretta interpre-
tazione dell’obbligo della sorve-
glianza sanitaria’.
La Commissione ha precisato che 
in caso di distacco dei lavoratori 
gli obblighi in materia di salute e 
di sicurezza sul lavoro incombo-
no sia sul datore di lavoro che ha 
disposto il distacco, il quale deve 
informare e formare il lavorato-
re sui rischi tipici generalmente 
connessi allo svolgimento delle 
mansioni per le quali egli viene 
distaccato, sia sul beneficiario 
della prestazione il cosiddetto 
distaccatario a cui spetta l’onere 
di ottemperare a tutti gli altri ob-
blighi in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro inclusa, quindi, 
la sorveglianza sanitaria.

INCENTIVI ALLE IMPRESE IN 
MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO
Comunicazione INAIL 
Entro lo scorso 26 maggio dove-
vano essere presentate al click 
day le domande agli incentivi dal-
le aziende che entro il 5 maggio 
scorso abbiano presentato un 
progetto per il miglioramento dei 
livelli di sicurezza sul lavoro a cui 
sia stato attribuito dall’INAIL un 
punteggio di oltre 120 punti.
Il contributo riconosciuto dall’I-
NAIL pari al 65% dell’investimen-
to, per un massimo di 130 mila 
euro viene erogato solo dopo la 
verifica tecnicoamministrativa e 

la realizzazione del progetto. I 
finanziamenti sono a fondo per-
duto e saranno assegnati fino 
ad esaurimento secondo l’ordine 
cronologico di arrivo delle do-
mande.

ESONERO CONTRIBUTIVO 
PER NUOVE ASSUNZIONI A TEM-
PO INDETERMINATO 
Ministero del lavoro. Interpello 
n. 17 del 20 maggio 2016
Il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, su interpello del 
maggio scorso, ha fornito importan-
ti chiarimenti in merito all’esonero 
contributivo per nuove assunzioni 
a tempo indeterminato.La Legge di 
stabilità 2016 riconosce infatti ai da-
tori di lavoro l’esonero dal versamen-
to del 40% dei complessivi contributi 
previdenziali per le nuove assunzioni 
a tempo indeterminato effettuate 
nel 2016, per un massimo di 24 mesi 
e nel limite di un importo di esonero 
pari a 3.250 euro su base annua. 
L’interpello si basava sulla ammissi-
bilità o meno dell’esonero nel caso 
in cui l’assunzione a tempo indeter-
minato riguardi lavoratori per i quali, 
pur essendo stato già concesso l’e-
sonero triennale  per una preceden-
te assunzione a tempo indetermina-
to da parte di altro datore di lavoro, 
l’agevolazione sia stata comunque 
fruita per un periodo inferiore a 24 
mesi a seguito della risoluzione del 
rapporto di lavoro. Sul punto il Mi-
nistero ha chiarito che il beneficio è 
fruibile, entro il limite previsto di 24 
mesi, anche nel caso in cui l’assun-
zione riguardi un lavoratore per il 
quale l’esonero contributivo sia sta-
to già usufruito da parte di un diver-
so datore di lavoro in ragione di un 
precedente contratto a tempo inde-

terminato successivamente risolto, a 
condizione che il datore di lavoro che 
assume non sia una società control-
lata dal precedente datore di lavoro o 
ad esso collegata (ex.art. 2359 c.c.) 
o facente capo, anche per interposta 
persona, allo stesso soggetto.

RIDUZIONE PEDAGGI 
AUTOSTRADALI 2014, 2015 E 2016 
Comitato centrale dell’Albo degli 
autotrasportatori. Deliberazioni 
n. 2/2016 e n.3/2016 del 6 maggio 
2016 - Deliberazione n.4/2016 del 
24 maggio 2016
e Deliberazione del 15 giugno 2016
Il Comitato centrale dell’Albo ha ap-
provato una serie di deliberazioni sul-
le riduzioni dei pedaggi autostradali 
per gli anni 2014, 2015 e 2016, passia-
mole in rapida rassegna.
Deliberazione 2/2016. Stabilisce le 
risorse per il pagamento degli scon-
ti sui pedaggi autostradali nel 2014, 
dell’acconto 2015 e fissa in via prov-
visoria la dotazione per i pedaggi 
2016.
Per il 2014 la somma destinata alla 
riduzione dei pedaggi è pari a € 
132.741.173,80.
La somma di € 59.692.023,10 è de-
stinata - quale acconto - alla riduzio-
ne dei pedaggi 2015, che saranno 
pagati.
Per il 2016, invece, la somma desti-
nata provvisoriamente alla riduzione 
dei pedaggi autostradali è pari a € 
49.692.023,10.
I nuovi criteri di calcolo per la riduzio-
ne compensata dei pedaggi auto-
stradali 2016, tengono conto della 
classe Euro dei veicoli commerciali 
utilizzati e del fatturato globale rea-
lizzato sulla rete autostradale, con il 
tetto massimo di riduzione del 13%, 
secondo  percentuali variabili come 

relative all’autoliquidazione 
2015/2016 di giugno, nonché i 
Servizi online di “Visualizza basi 
di Calcolo”, “Richiesta Basi di 
Calcolo”, “Alpi online” e “Invio te-
lematico dichiarazione salari”.

DETASSAZIONE DEI PREMI 
DI RISULTATO
Circolare dell’Agenzia delle 
Entrate n. 28 del 15 giugno 
2016
Con questa circolare, l’Agenzia 
delle Entrate fornisce chiarimen-
ti sulla detassazione dei premi di 
risultato disciplinata dalla Legge 
di Stabilità 2016. In particolare, 
interviene  sulla innovativa pos-
sibilità conferita al lavoratore, di 
far convertire i premi di risultato 
o la partecipazione agli utili d’im-
presa, oggetto della detassazio-
ne, in benefici compresi nel cd 
“welfare aziendale”. Quest’ulti-
mo comprende  le erogazioni 
che, per volontà del datore di la-
voro o in base a contratti, accor-
di e regolamenti aziendali, ven-
gono corrisposte al dipendente 
in natura o in forma di rimborso 
o di voucher, per spese con sco-
pi di rilevanza sociale. Rientrano 
quindi nel welfare aziendale le 
seguenti spese sostenute dal 
lavoratore anche a favore dei 
familiari:
• per opere e servizi aventi fina-
lità di educazione, istruzione, 
ricreazione, assistenza sociale e 
sanitaria o culto; 
• somme, prestazioni e servizi 
di educazione ed istruzione , 
nonché per la frequenza di ludo-
teche, centri estivi e per le borse 
di studio; 
• per servizi di assistenza desti-

nati a familiari anziani o, comun-
que, non autosufficienti. 
Tutte queste prestazioni non 
concorrono a determinare il red-
dito del lavoratore, a condizione 
che si tratti di benefit offerti alla 
generalità dei dipendenti o a de-
terminate categorie. 
L’Agenzia delle Entrate ha chia-
rito che quando il lavoratore 
scelga di far convertire il premio 
di risultato o la partecipazione 
all’utile in benefit inclusi nel wel-
fare aziendale, quest’ultimi sono 
esenti anche dalla tassazione 
sostitutiva del 10%, purché sus-
sistano le seguenti condizioni: 
a) la contrattazione di secondo 
livello abbia espressamente 
assegnato questa possibilità di 
scelta al dipendente; 
b) i requisiti previsti dalla Legge 
di Stabilità per l’applicazione 
della tassazione agevolata del 
10% sui premi di risultato e sul-
le partecipazioni agli utili tra le 
quali il limite di 2000 € lordi, ele-
vati a 2500 € per le aziende che 
coinvolgano pariteticamente i la-
voratori nell’organizzazione del 
lavoro e il reddito del lavoratore 
che non può superare i 50.000 € 
riferiti all’anno precedente. 
La parte di premio non sostituita 
dal benefit, invece, è assogget-
tata all’imposta sostitutiva o a 
tassazione ordinaria, a scelta del 
prestatore di lavoro. 
La circolare, inoltre, prevede 
l’esclusione dalla misura delle 
retribuzioni di produttività come 
le maggiorazioni di retribuzione 
o gli straordinari, corrisposti a 
seguito di un processo di riorga-
nizzazione del lavoro, comprese 
invece nella precedente regola-
mentazione della materia. 

panoramica delle     novità normative
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riportato nella seguente tabella:
Fatturato (in euro) Classe veicolo 
Percentuale riduzione

200.000 - 400.000	 Euro 5 e sup. 	 4%

200.000 - 400.000 	 Euro 4	 3%

200.000 - 400.000 	 Euro 3	 2%

400.001 - 1.200.000 	 Euro 5 e sup.	 6%

400.001 - 1.200.000 	 Euro 4	 5%

400.001 - 1.200.000 	 Euro 3	 4%

1.200.001 - 2.500.000	Euro 5 e sup.	 8%

1.200.001 - 2.500.000	Euro 4	 7%

1.200.001 - 2.500.000	Euro 3	 6%

2.500.001 -5.000.000 Euro 5 e sup.	 10%

2.500.001 -5.000.000 Euro 4	 9%

2.500.001 -5.000.000 Euro 3	 7%

oltre 5.000.000	 Euro 5 e sup.	 13%

oltre 5.000.000 	 Euro 4	 11%

oltre 5.000.000	 Euro 3	 9%

Un’ulteriore riduzione del 10% spetta 
alle imprese che abbiano realizzato 
almeno il 10% del fatturato in pedag-
gi nelle ore notturne, con ingresso in 
autostrada dopo le ore 22,00 ed en-
tro le ore 02,00, ovvero uscita dopo 
le ore 02,00 e prima delle ore 06,00.
Deliberazione n.3/2016. Quantifica 
in 132.741.173,80 euro le risorse di-
sponibili per la riduzione dei pedaggi 
2014, le cui percentuali saranno di 
conseguenza rideterminate rispetto 
alle previsioni iniziali.
Deliberazione n.4/2016. Rideter-
mina le percentuali di riduzione dei 
pedaggi 2014 secondo la seguente 
tabella:

fatturato annuo pedaggi
da 200.000 a 400.000
% riduzione presunta	 4,33
% effettive 	 1,8434

fatturato annuo pedaggi
da 400.001 a 1.200.000

% riduzione presunta	  6,50
% effettive	 2,7672

fatturato annuo pedaggi
da 1.200.001 a 2.500.000
% riduzione presunta 	 8,67
% effettive	 3,6911

fatturato annuo pedaggi
da 2.500.001 a 5.000.000
% riduzione presunta	  10,83
% effettive 	 4,6106

fatturato annuo pedaggi
oltre 5.000.000
% riduzione presunta 	 13
% effettive 	 5,5345

Il pagamento complessivo della ridu-
zione dei pedaggi 2014 è previsto a 
breve.
Per la presentazione della domanda, 
il Comitato Centrale Albo per evitare i 
problemi degli anni passati circa l’ab-
binamento degli apparati Telepass 
con il codice cliente affidato ora diret-
tamente alla Società di gestione dei 
pedaggi e per accelerare l’istruttoria 
delle istanze, ha introdotto due fasi, 
la prenotazione della domanda che 
l’impresa interessata deve effettua-
re inserendo il proprio codice cliente 
e la seconda di presentazione della 
domanda con inserimento di tutti i 
dati e gli elementi della domanda.
Deliberazione del 15 giugno. Con 
questa recente delibera sono stati 
fissati i nuovi termini per la prenota-
zione e per effettuare la domanda 
di rimborso dei pedaggi 2015 per 
disporre di un po’ più di tempo per 
perfezionare il funzionamento della 
piattaforma telematica del nuovo 
sito dell’albo (www.alboautotra-
sporto.it) su cui vanno fatte prenota-
zioni e domande.
Il Comitato Centrale per l’Albo ha de-
ciso di spostare i termini per la preno-
tazione nel periodo ricompreso tra il 

22 giugno e il 13 luglio 2016 (prima 
era fissata tra il 15 e 30 giugno), e 
per la  presentazione della domanda 
nel periodo perentorio che va dal 21 
luglio al 31 agosto 2016 (fissato in 
precedenza dal 10 al 31 luglio 2016). 

NUOVE MODALITÀ OPERATIVE 
DEL SUPERAMMORTAMENTO
Agenzia delle Entrate. Circolare n. 
23/E del 26 maggio 2016
L’Agenzia delle Entrate, con que-
sta circolare, ha fornito indicazioni 
operative in merito alla maggiora-
zione del 40% del costo di acqui-
sizione di beni strumentali nuovi, 
c.d.“superammortamento”. La Leg-
ge di stabilità 2016 prevede infatti un 
incentivo fiscale per gli investimenti 
in beni strumentali nuovi, effettuati 
tra il 15 ottobre 2015 e il 31 dicembre 
2016, attraverso una maggiorazione 
del costo di acquisizione dei beni 
nella misura del 40% ai fini della 
determinazione delle quote di am-
mortamento e dei canoni di leasing. 
Vediamo in dettaglio le principali in-
novazioni.
Beneficiari. L’agenzia precisa che 
il beneficio si applica a tutte le im-
prese, a prescindere dalla configu-
razione giuridica, dalla dimensione 
aziendale e dal settore economico. 
L’agevolazione si applica sia alle im-
prese residenti in Italia sia a stabili or-
ganizzazioni nel territorio dello Stato 
di soggetti non residenti.
In caso di investimenti relativi ad 
aziende condotte in affitto o usu-
frutto, la maggiorazione spetta solo 
all’affittuario o all’usufruttuario sal-
vo che le parti abbiano previsto che 
il concedente continui a calcolare gli 
ammortamenti, per cui la maggio-
razione spetterà a quest’ultimo. Il 
beneficio inoltre, non produce effetti 

ai fini Irap.
Oggetto e tempi. L’Agenzia speci-
fica che il beneficio spetta non solo 
per l’acquisto dei beni da terzi in 
proprietà o in leasing, ma anche per 
investimenti in economia o con con-
tratto di appalto.
In caso di leasing, la maggiorazione 
spetta al solo utilizzatore, non an-
che al concedente, per il quale sono 
irrilevanti gli acquisti di beni successi-
vamente concessi in locazione finan-
ziaria.
Esclusi dal beneficio invece i beni 
acquisiti mediante un contratto di le-
asing o di noleggio per i quali la mag-
giorazione potrà spettare al locatore 
o al noleggiante.
La maggiorazione spetta per gli in-
vestimenti effettuati “dal 15 ottobre 
2015 al 31 dicembre 2016”. La circo-
lare afferma che le spese di acquisi-
zione dei beni si considerano soste-
nute, per i beni mobili, alla data della 
consegna o spedizione o, se diversa 
e successiva, alla data in cui si veri-
fica l’effetto traslativo o costitutivo 
della proprietà o di altro diritto reale, 
senza tener conto delle clausole di 
riserva della proprietà.
Le acquisizioni mediante leasing si 
considerano effettuate nel momen-
to in cui il bene viene consegnato 
ossia entra nella disponibilità dell’u-
tilizzatore e non nel momento del 
riscatto.
L’effettuazione degli investimenti 
va distinta dal momento dal quale è 
possibile fruire del beneficio: la mag-
giorazione potrà essere dedotta solo 
“a partire dall’esercizio di entrata in 
funzione del bene”.
Modalità. Il beneficio si concreta in 
una deduzione in via extracontabile 
che riguarda:
- l’ammortamento dei beni in base 
ai coefficienti stabiliti dal D.M. 31 di-

cembre 1988, ridotti alla  metà per il 
primo esercizio;
- il leasing, in un periodo “non inferio-
re alla metà del periodo di ammorta-
mento corrispondente al coefficien-
te stabilito”dalla legge.
Se in un periodo di imposta si fruisce 
dell’agevolazione in misura inferiore 
al limite massimo consentito, il dif-
ferenziale non dedotto non potrà 
essere recuperato in alcun modo nei 
periodi d’imposta successivi.
L’incentivo è fruibile anche in presen-
za di altri benefici, salvo che le nor-
me su questi ultimi non dispongano 
diversamente.
La circolare si occupa anche delle 
modalità di deduzione della maggio-
razione a seconda che l’acquisizione 
del bene avvenga in proprietà o tra-
mite un contratto di leasing, chiaren-
do in particolare, a tale ultimo propo-
sito, che l’incentivo spetta non per 
l’intero canone di leasing, ma solo 
per la quota capitale, con esclusione 
quindi della quota interessi.
L’Agenzia chiarisce che, in caso di 
mancato esercizio dell’opzione fi-
nale di acquisto in leasing del bene, 
le quote della maggiorazione fino a 
quel momento dedotte, non vanno 
restituite dall’utilizzatore.
Investimenti aventi ad oggetto 
autovetture e altri mezzi di tra-
sporto a deducibilità limitata.
Per evitare penalizzazioni nel calcolo 
della deduzione, la legge prevede 
che il limite di costo fiscalmente rile-
vante (18.076 euro) è aumentato del 
40%. Se il costo dell’autovettura è 
inferiore o pari al limite, l’agevolazio-
ne opera in via ordinaria (40% delle 
quote determinate sulla base dei
coefficienti tabellari rapportate al 
costo effettivo), ferma la deducibilità 
ridotta (20%); se invece l’autovet-
tura ha un costo superiore al limite 

fiscale, il super ammortamento si 
calcolerà (di anno in anno) sul 40% 
di 18.076 euro, ovverosia su 7.230 
euro.
L’incremento del 40% del costo fi-
scalmente ammortizzabile vale an-
che per i motocicli
(con un tetto pari a 5.784 euro) e 
per i ciclomotori (con un tetto pari a 
2.892 euro).
Non è prevista alcuna agevolazione 
per le autovetture concesse come 
benefit a dipendenti per oltre la 
metà dell’esercizio fiscale, che non 
hanno alcun limite di costo fiscale 
per ammortamenti e leasing: in 
questi casi, il super ammortamento 
sarà sempre pari al 40% del costo 
effettivo, con deduzione delle quote 
annue al 70%.
Effetti. La maggiorazione opera 
soltanto con riguardo alla determina-
zione delle quote di ammortamento 
e dei canoni di leasing, non rilevando 
quindi per il calcolo di:
- plusvalenze o minusvalenze;
- studi di settore;
- limite di 516,46€ per la deduzione 
integrale del costo dei beni;
- platfond del 5% per la deducibilità 
delle spese di manutenzione;
- limite per gli acquisti dei beni stru-
mentali da parte dei contribuenti 
minimi;
- parametri per effettuare il test di 
operatività delle società di comodo.

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 
2015/2016
Inail, nota del 23 maggio 2016
L’Inail, con nota, ha comunicato che 
a partire dal 20 maggio scorso sono 
disponibili nel servizio online www.
inail.it – “Comunicazione Basi di Cal-
colo” sezione Fascicolo Aziende, le 
comunicazioni delle basi di calcolo 
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riportato nella seguente tabella:
Fatturato (in euro) Classe veicolo 
Percentuale riduzione

200.000 - 400.000	 Euro 5 e sup. 	 4%

200.000 - 400.000 	 Euro 4	 3%

200.000 - 400.000 	 Euro 3	 2%

400.001 - 1.200.000 	 Euro 5 e sup.	 6%

400.001 - 1.200.000 	 Euro 4	 5%

400.001 - 1.200.000 	 Euro 3	 4%

1.200.001 - 2.500.000	Euro 5 e sup.	 8%

1.200.001 - 2.500.000	Euro 4	 7%

1.200.001 - 2.500.000	Euro 3	 6%

2.500.001 -5.000.000 Euro 5 e sup.	 10%

2.500.001 -5.000.000 Euro 4	 9%

2.500.001 -5.000.000 Euro 3	 7%

oltre 5.000.000	 Euro 5 e sup.	 13%

oltre 5.000.000 	 Euro 4	 11%

oltre 5.000.000	 Euro 3	 9%

Un’ulteriore riduzione del 10% spetta 
alle imprese che abbiano realizzato 
almeno il 10% del fatturato in pedag-
gi nelle ore notturne, con ingresso in 
autostrada dopo le ore 22,00 ed en-
tro le ore 02,00, ovvero uscita dopo 
le ore 02,00 e prima delle ore 06,00.
Deliberazione n.3/2016. Quantifica 
in 132.741.173,80 euro le risorse di-
sponibili per la riduzione dei pedaggi 
2014, le cui percentuali saranno di 
conseguenza rideterminate rispetto 
alle previsioni iniziali.
Deliberazione n.4/2016. Rideter-
mina le percentuali di riduzione dei 
pedaggi 2014 secondo la seguente 
tabella:

fatturato annuo pedaggi
da 200.000 a 400.000
% riduzione presunta	 4,33
% effettive 	 1,8434

fatturato annuo pedaggi
da 400.001 a 1.200.000

% riduzione presunta	  6,50
% effettive	 2,7672

fatturato annuo pedaggi
da 1.200.001 a 2.500.000
% riduzione presunta 	 8,67
% effettive	 3,6911

fatturato annuo pedaggi
da 2.500.001 a 5.000.000
% riduzione presunta	  10,83
% effettive 	 4,6106

fatturato annuo pedaggi
oltre 5.000.000
% riduzione presunta 	 13
% effettive 	 5,5345

Il pagamento complessivo della ridu-
zione dei pedaggi 2014 è previsto a 
breve.
Per la presentazione della domanda, 
il Comitato Centrale Albo per evitare i 
problemi degli anni passati circa l’ab-
binamento degli apparati Telepass 
con il codice cliente affidato ora diret-
tamente alla Società di gestione dei 
pedaggi e per accelerare l’istruttoria 
delle istanze, ha introdotto due fasi, 
la prenotazione della domanda che 
l’impresa interessata deve effettua-
re inserendo il proprio codice cliente 
e la seconda di presentazione della 
domanda con inserimento di tutti i 
dati e gli elementi della domanda.
Deliberazione del 15 giugno. Con 
questa recente delibera sono stati 
fissati i nuovi termini per la prenota-
zione e per effettuare la domanda 
di rimborso dei pedaggi 2015 per 
disporre di un po’ più di tempo per 
perfezionare il funzionamento della 
piattaforma telematica del nuovo 
sito dell’albo (www.alboautotra-
sporto.it) su cui vanno fatte prenota-
zioni e domande.
Il Comitato Centrale per l’Albo ha de-
ciso di spostare i termini per la preno-
tazione nel periodo ricompreso tra il 

22 giugno e il 13 luglio 2016 (prima 
era fissata tra il 15 e 30 giugno), e 
per la  presentazione della domanda 
nel periodo perentorio che va dal 21 
luglio al 31 agosto 2016 (fissato in 
precedenza dal 10 al 31 luglio 2016). 

NUOVE MODALITÀ OPERATIVE 
DEL SUPERAMMORTAMENTO
Agenzia delle Entrate. Circolare n. 
23/E del 26 maggio 2016
L’Agenzia delle Entrate, con que-
sta circolare, ha fornito indicazioni 
operative in merito alla maggiora-
zione del 40% del costo di acqui-
sizione di beni strumentali nuovi, 
c.d.“superammortamento”. La Leg-
ge di stabilità 2016 prevede infatti un 
incentivo fiscale per gli investimenti 
in beni strumentali nuovi, effettuati 
tra il 15 ottobre 2015 e il 31 dicembre 
2016, attraverso una maggiorazione 
del costo di acquisizione dei beni 
nella misura del 40% ai fini della 
determinazione delle quote di am-
mortamento e dei canoni di leasing. 
Vediamo in dettaglio le principali in-
novazioni.
Beneficiari. L’agenzia precisa che 
il beneficio si applica a tutte le im-
prese, a prescindere dalla configu-
razione giuridica, dalla dimensione 
aziendale e dal settore economico. 
L’agevolazione si applica sia alle im-
prese residenti in Italia sia a stabili or-
ganizzazioni nel territorio dello Stato 
di soggetti non residenti.
In caso di investimenti relativi ad 
aziende condotte in affitto o usu-
frutto, la maggiorazione spetta solo 
all’affittuario o all’usufruttuario sal-
vo che le parti abbiano previsto che 
il concedente continui a calcolare gli 
ammortamenti, per cui la maggio-
razione spetterà a quest’ultimo. Il 
beneficio inoltre, non produce effetti 

ai fini Irap.
Oggetto e tempi. L’Agenzia speci-
fica che il beneficio spetta non solo 
per l’acquisto dei beni da terzi in 
proprietà o in leasing, ma anche per 
investimenti in economia o con con-
tratto di appalto.
In caso di leasing, la maggiorazione 
spetta al solo utilizzatore, non an-
che al concedente, per il quale sono 
irrilevanti gli acquisti di beni successi-
vamente concessi in locazione finan-
ziaria.
Esclusi dal beneficio invece i beni 
acquisiti mediante un contratto di le-
asing o di noleggio per i quali la mag-
giorazione potrà spettare al locatore 
o al noleggiante.
La maggiorazione spetta per gli in-
vestimenti effettuati “dal 15 ottobre 
2015 al 31 dicembre 2016”. La circo-
lare afferma che le spese di acquisi-
zione dei beni si considerano soste-
nute, per i beni mobili, alla data della 
consegna o spedizione o, se diversa 
e successiva, alla data in cui si veri-
fica l’effetto traslativo o costitutivo 
della proprietà o di altro diritto reale, 
senza tener conto delle clausole di 
riserva della proprietà.
Le acquisizioni mediante leasing si 
considerano effettuate nel momen-
to in cui il bene viene consegnato 
ossia entra nella disponibilità dell’u-
tilizzatore e non nel momento del 
riscatto.
L’effettuazione degli investimenti 
va distinta dal momento dal quale è 
possibile fruire del beneficio: la mag-
giorazione potrà essere dedotta solo 
“a partire dall’esercizio di entrata in 
funzione del bene”.
Modalità. Il beneficio si concreta in 
una deduzione in via extracontabile 
che riguarda:
- l’ammortamento dei beni in base 
ai coefficienti stabiliti dal D.M. 31 di-

cembre 1988, ridotti alla  metà per il 
primo esercizio;
- il leasing, in un periodo “non inferio-
re alla metà del periodo di ammorta-
mento corrispondente al coefficien-
te stabilito”dalla legge.
Se in un periodo di imposta si fruisce 
dell’agevolazione in misura inferiore 
al limite massimo consentito, il dif-
ferenziale non dedotto non potrà 
essere recuperato in alcun modo nei 
periodi d’imposta successivi.
L’incentivo è fruibile anche in presen-
za di altri benefici, salvo che le nor-
me su questi ultimi non dispongano 
diversamente.
La circolare si occupa anche delle 
modalità di deduzione della maggio-
razione a seconda che l’acquisizione 
del bene avvenga in proprietà o tra-
mite un contratto di leasing, chiaren-
do in particolare, a tale ultimo propo-
sito, che l’incentivo spetta non per 
l’intero canone di leasing, ma solo 
per la quota capitale, con esclusione 
quindi della quota interessi.
L’Agenzia chiarisce che, in caso di 
mancato esercizio dell’opzione fi-
nale di acquisto in leasing del bene, 
le quote della maggiorazione fino a 
quel momento dedotte, non vanno 
restituite dall’utilizzatore.
Investimenti aventi ad oggetto 
autovetture e altri mezzi di tra-
sporto a deducibilità limitata.
Per evitare penalizzazioni nel calcolo 
della deduzione, la legge prevede 
che il limite di costo fiscalmente rile-
vante (18.076 euro) è aumentato del 
40%. Se il costo dell’autovettura è 
inferiore o pari al limite, l’agevolazio-
ne opera in via ordinaria (40% delle 
quote determinate sulla base dei
coefficienti tabellari rapportate al 
costo effettivo), ferma la deducibilità 
ridotta (20%); se invece l’autovet-
tura ha un costo superiore al limite 

fiscale, il super ammortamento si 
calcolerà (di anno in anno) sul 40% 
di 18.076 euro, ovverosia su 7.230 
euro.
L’incremento del 40% del costo fi-
scalmente ammortizzabile vale an-
che per i motocicli
(con un tetto pari a 5.784 euro) e 
per i ciclomotori (con un tetto pari a 
2.892 euro).
Non è prevista alcuna agevolazione 
per le autovetture concesse come 
benefit a dipendenti per oltre la 
metà dell’esercizio fiscale, che non 
hanno alcun limite di costo fiscale 
per ammortamenti e leasing: in 
questi casi, il super ammortamento 
sarà sempre pari al 40% del costo 
effettivo, con deduzione delle quote 
annue al 70%.
Effetti. La maggiorazione opera 
soltanto con riguardo alla determina-
zione delle quote di ammortamento 
e dei canoni di leasing, non rilevando 
quindi per il calcolo di:
- plusvalenze o minusvalenze;
- studi di settore;
- limite di 516,46€ per la deduzione 
integrale del costo dei beni;
- platfond del 5% per la deducibilità 
delle spese di manutenzione;
- limite per gli acquisti dei beni stru-
mentali da parte dei contribuenti 
minimi;
- parametri per effettuare il test di 
operatività delle società di comodo.

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 
2015/2016
Inail, nota del 23 maggio 2016
L’Inail, con nota, ha comunicato che 
a partire dal 20 maggio scorso sono 
disponibili nel servizio online www.
inail.it – “Comunicazione Basi di Cal-
colo” sezione Fascicolo Aziende, le 
comunicazioni delle basi di calcolo 
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OBBLIGO SORVEGLIANZA
SANITARIA NEL DISTACCO 
Commissione per gli interpelli, 
interpello n. 8 del 12 maggio 2016
La Commissione per gli interpelli 
in materia di salute e sicurezza del 
Ministero del Lavoro, ha fornito 
un parere sulla “corretta interpre-
tazione dell’obbligo della sorve-
glianza sanitaria’.
La Commissione ha precisato che 
in caso di distacco dei lavoratori 
gli obblighi in materia di salute e 
di sicurezza sul lavoro incombo-
no sia sul datore di lavoro che ha 
disposto il distacco, il quale deve 
informare e formare il lavorato-
re sui rischi tipici generalmente 
connessi allo svolgimento delle 
mansioni per le quali egli viene 
distaccato, sia sul beneficiario 
della prestazione il cosiddetto 
distaccatario a cui spetta l’onere 
di ottemperare a tutti gli altri ob-
blighi in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro inclusa, quindi, 
la sorveglianza sanitaria.

INCENTIVI ALLE IMPRESE IN 
MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO
Comunicazione INAIL 
Entro lo scorso 26 maggio dove-
vano essere presentate al click 
day le domande agli incentivi dal-
le aziende che entro il 5 maggio 
scorso abbiano presentato un 
progetto per il miglioramento dei 
livelli di sicurezza sul lavoro a cui 
sia stato attribuito dall’INAIL un 
punteggio di oltre 120 punti.
Il contributo riconosciuto dall’I-
NAIL pari al 65% dell’investimen-
to, per un massimo di 130 mila 
euro viene erogato solo dopo la 
verifica tecnicoamministrativa e 

la realizzazione del progetto. I 
finanziamenti sono a fondo per-
duto e saranno assegnati fino 
ad esaurimento secondo l’ordine 
cronologico di arrivo delle do-
mande.

ESONERO CONTRIBUTIVO 
PER NUOVE ASSUNZIONI A TEM-
PO INDETERMINATO 
Ministero del lavoro. Interpello 
n. 17 del 20 maggio 2016
Il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, su interpello del 
maggio scorso, ha fornito importan-
ti chiarimenti in merito all’esonero 
contributivo per nuove assunzioni 
a tempo indeterminato.La Legge di 
stabilità 2016 riconosce infatti ai da-
tori di lavoro l’esonero dal versamen-
to del 40% dei complessivi contributi 
previdenziali per le nuove assunzioni 
a tempo indeterminato effettuate 
nel 2016, per un massimo di 24 mesi 
e nel limite di un importo di esonero 
pari a 3.250 euro su base annua. 
L’interpello si basava sulla ammissi-
bilità o meno dell’esonero nel caso 
in cui l’assunzione a tempo indeter-
minato riguardi lavoratori per i quali, 
pur essendo stato già concesso l’e-
sonero triennale  per una preceden-
te assunzione a tempo indetermina-
to da parte di altro datore di lavoro, 
l’agevolazione sia stata comunque 
fruita per un periodo inferiore a 24 
mesi a seguito della risoluzione del 
rapporto di lavoro. Sul punto il Mi-
nistero ha chiarito che il beneficio è 
fruibile, entro il limite previsto di 24 
mesi, anche nel caso in cui l’assun-
zione riguardi un lavoratore per il 
quale l’esonero contributivo sia sta-
to già usufruito da parte di un diver-
so datore di lavoro in ragione di un 
precedente contratto a tempo inde-

terminato successivamente risolto, a 
condizione che il datore di lavoro che 
assume non sia una società control-
lata dal precedente datore di lavoro o 
ad esso collegata (ex.art. 2359 c.c.) 
o facente capo, anche per interposta 
persona, allo stesso soggetto.

RIDUZIONE PEDAGGI 
AUTOSTRADALI 2014, 2015 E 2016 
Comitato centrale dell’Albo degli 
autotrasportatori. Deliberazioni 
n. 2/2016 e n.3/2016 del 6 maggio 
2016 - Deliberazione n.4/2016 del 
24 maggio 2016
e Deliberazione del 15 giugno 2016
Il Comitato centrale dell’Albo ha ap-
provato una serie di deliberazioni sul-
le riduzioni dei pedaggi autostradali 
per gli anni 2014, 2015 e 2016, passia-
mole in rapida rassegna.
Deliberazione 2/2016. Stabilisce le 
risorse per il pagamento degli scon-
ti sui pedaggi autostradali nel 2014, 
dell’acconto 2015 e fissa in via prov-
visoria la dotazione per i pedaggi 
2016.
Per il 2014 la somma destinata alla 
riduzione dei pedaggi è pari a € 
132.741.173,80.
La somma di € 59.692.023,10 è de-
stinata - quale acconto - alla riduzio-
ne dei pedaggi 2015, che saranno 
pagati.
Per il 2016, invece, la somma desti-
nata provvisoriamente alla riduzione 
dei pedaggi autostradali è pari a € 
49.692.023,10.
I nuovi criteri di calcolo per la riduzio-
ne compensata dei pedaggi auto-
stradali 2016, tengono conto della 
classe Euro dei veicoli commerciali 
utilizzati e del fatturato globale rea-
lizzato sulla rete autostradale, con il 
tetto massimo di riduzione del 13%, 
secondo  percentuali variabili come 

relative all’autoliquidazione 
2015/2016 di giugno, nonché i 
Servizi online di “Visualizza basi 
di Calcolo”, “Richiesta Basi di 
Calcolo”, “Alpi online” e “Invio te-
lematico dichiarazione salari”.

DETASSAZIONE DEI PREMI 
DI RISULTATO
Circolare dell’Agenzia delle 
Entrate n. 28 del 15 giugno 
2016
Con questa circolare, l’Agenzia 
delle Entrate fornisce chiarimen-
ti sulla detassazione dei premi di 
risultato disciplinata dalla Legge 
di Stabilità 2016. In particolare, 
interviene  sulla innovativa pos-
sibilità conferita al lavoratore, di 
far convertire i premi di risultato 
o la partecipazione agli utili d’im-
presa, oggetto della detassazio-
ne, in benefici compresi nel cd 
“welfare aziendale”. Quest’ulti-
mo comprende  le erogazioni 
che, per volontà del datore di la-
voro o in base a contratti, accor-
di e regolamenti aziendali, ven-
gono corrisposte al dipendente 
in natura o in forma di rimborso 
o di voucher, per spese con sco-
pi di rilevanza sociale. Rientrano 
quindi nel welfare aziendale le 
seguenti spese sostenute dal 
lavoratore anche a favore dei 
familiari:
• per opere e servizi aventi fina-
lità di educazione, istruzione, 
ricreazione, assistenza sociale e 
sanitaria o culto; 
• somme, prestazioni e servizi 
di educazione ed istruzione , 
nonché per la frequenza di ludo-
teche, centri estivi e per le borse 
di studio; 
• per servizi di assistenza desti-

nati a familiari anziani o, comun-
que, non autosufficienti. 
Tutte queste prestazioni non 
concorrono a determinare il red-
dito del lavoratore, a condizione 
che si tratti di benefit offerti alla 
generalità dei dipendenti o a de-
terminate categorie. 
L’Agenzia delle Entrate ha chia-
rito che quando il lavoratore 
scelga di far convertire il premio 
di risultato o la partecipazione 
all’utile in benefit inclusi nel wel-
fare aziendale, quest’ultimi sono 
esenti anche dalla tassazione 
sostitutiva del 10%, purché sus-
sistano le seguenti condizioni: 
a) la contrattazione di secondo 
livello abbia espressamente 
assegnato questa possibilità di 
scelta al dipendente; 
b) i requisiti previsti dalla Legge 
di Stabilità per l’applicazione 
della tassazione agevolata del 
10% sui premi di risultato e sul-
le partecipazioni agli utili tra le 
quali il limite di 2000 € lordi, ele-
vati a 2500 € per le aziende che 
coinvolgano pariteticamente i la-
voratori nell’organizzazione del 
lavoro e il reddito del lavoratore 
che non può superare i 50.000 € 
riferiti all’anno precedente. 
La parte di premio non sostituita 
dal benefit, invece, è assogget-
tata all’imposta sostitutiva o a 
tassazione ordinaria, a scelta del 
prestatore di lavoro. 
La circolare, inoltre, prevede 
l’esclusione dalla misura delle 
retribuzioni di produttività come 
le maggiorazioni di retribuzione 
o gli straordinari, corrisposti a 
seguito di un processo di riorga-
nizzazione del lavoro, comprese 
invece nella precedente regola-
mentazione della materia. 

panoramica delle     novità normative
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PESATURA CONTAINER: LINEE 
GUIDA PER DETERMINARE 
LA MASSA LORDA
Decreto dirigenziale 
n.447/2016 del 5 maggio 2016 
pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 110 del 12 maggio 
2016 e circolare applicativa 
n.125/2016 del Comando Ge-
nerale delle Capitanerie di 
Porto 
Con questo decreto del Coman-
do Generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, corredato 
di allegato, in vigore dal 1 luglio, 
sono state indicate le norme tec-
niche di applicazione dei nuovi 
emendamenti alla Convenzione 
Internazionale SOLAS (adottati 
con la Risoluzione MSC. 380(94) 
del 21/11/2014) con cui vengono 
determinate le masse lorde veri-
ficate  (VGM) dei contenitori.

Le linee guida stabiliscono alcu-
ni punti fondamentali come la 
conformità degli strumenti per 
la pesatura alla normativa co-
munitaria in materia e l’ammis-
sibilità di altri strumenti ma solo 
nel periodo di regime transitorio 
fino al 30 giugno 2017.
Viene inoltre  individuata la fi-
gura dello shipper e precisato il 
valore dello shipping document, 
le formalità e le modalità di co-
municazione del VGM. Si precisa 
anche la non si applicabilità della 
disciplina ai brevi viaggi interna-
zionali di container imbarcati su 
navi Ro-Ro e trasportati su rota-
bili come trailer, chassis e vagoni 
ferroviari ed alle navi impiegate 
in viaggi nazionali. Inoltre vengo-
no fatte alcune importanti preci-
sazioni sul piano sanzionatorio.
(vedi rubrica apposita)

In particolare, la nota si occupa 
dei casi di confisca del veicolo 
per circolazione senza copertura 
di assicurazione per la responsa-
bilità civile, quando, in presenza 
del pagamento in misura ridotta 
o in forma ulteriormente sconta-
ta del 30% entro 5 giorni, non 
sia stato versato il premio as-
sicurativo per almeno 6 mesi o 
lo stesso sia corrisposto oltre il 
termine di 60 giorni. 
Per fronteggiare le ipotesi in cui 
i trasgressori pur avendo riatti-
vato la copertura assicurativa 
oltre il termine di 60 giorni, non 
possano disporre del veicolo 
sottoposto a sequestro ammini-
strativo, il Ministero dell’Interno 
chiarisce che l’autorità ammini-
strativa emetterà un’ordinanza-
ingiunzione al fine di fissare il 
termine massimo entro cui deb-
ba essere corrisposto il premio 
assicurativo, scaduto il termine 
allora il veicolo potrà essere con-
fiscato.

AGGIORNAMENTO COSTO DEL 
CARBURANTE PER MAGGIO 2016
Legge di stabilità 2016, art. 1, 
comma 645 - Sito Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti
Il ministero dei Trasporti ha pubblica-
to l’aggiornamento mensile del-
la componente gasolio dei valori 
indicativi di riferimento dei costi 
di esercizio delle imprese di au-
totrasporto merci per conto di 
terzi, tenuto conto del prezzo 
al consumo registrato dal mini-
stero dello Sviluppo Economico 
a maggio 2016, pari a 1.276,82 
euro/1.000 litri, in aumento ri-
spetto ad aprile, quando am-
montava 1.237,68euro/1.000 

litri. Di conseguenza, i nuovi im-
porti risultano i seguenti:
· 1,046 euro/l (al netto dell’I.V.A.), 
per i veicoli esclusi dal rimborso 
delle accise sul gasolio, si tratta 
dei mezzi di massa complessiva 
a pieno carico fino a 7,5 ton e di 
quelli, a prescindere dalla massa 
complessiva, di categoria ecolo-
gica euro 2 o inferiore);
· 0,831 euro/l, al netto dell’I.V.A 
e del rimborso delle accise sul 
gasolio, per i veicoli ammessi 
alla restituzione delle accise, i 
mezzi di massa complessiva a 
pieno carico superiore alle 7,5 
ton, di categoria ecologica alme-
no euro 3.

PREMI DI PRODUTTIVITÀ 
A TASSAZIONE AGEVOLATA 
PER L’ANNO 2016
Decreto Interministeriale del 
25 marzo 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 112 del 14 
maggio 2016 e  il 16.05.2016 
sul sito web del Ministero del 
lavoro
Dal 16 maggio scorso è accessibi-
le sul sito del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali (sezione 
Documenti enorme – Pubblicità 
legale) il decreto che disciplina 
l’erogazione dei premi di risultato 
e la partecipazione agli utili di im-
presa con tassazione agevolata.
E’ già attiva la procedura telema-
tica per il deposito dei contratti 
aziendali e territoriali di secondo 
livello per usufruire della tassa-
zione agevolata sull’erogazione 
dei premi di risultato.
Avvio procedura. Per avviare la 
procedura va compilato il model-
lo telematico, indicando:
i dati del datore di lavoro, il nu-

mero dei lavoratori coinvolti, gli 
indicatori dei parametri prefissa-
ti, attraverso autodichiarazione 
di conformità del contratto alle 
disposizioni del decreto e va 
allegato il contratto aziendale 
o territoriale in formato pdf. Il 
termine per effettuare l’invio te-
lematico, nel caso di accordi che 
si riferiscano ad erogazioni per il 
periodo d’imposta 2016, il termi-
ne per il deposito è di 30 giorni 
dalla sottoscrizione, mentre per 
gli accordi le cui erogazioni si ri-
feriscano al 2015, il termine sca-
deva il 15 giugno.
Deposito. Il deposito dei contrat-
ti aziendali e territoriali di secon-
do livello deve avvenire esclusi-
vamente in modalità telematica,  
e non presso gli Uffici Territoriali 
del Ministero del Lavoro.

CONVERSIONE DELLE PATENTI DI 
GUIDA RILASCIATE IN ITALIA E IN 
UCRAINA 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. Nota del 18 mag-
gio 2016
Con questa nota, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti - Di-
rezione generale Motorizzazione 
- ha comunicato l’entrata in vigo-
re dal 29 maggio scorso, dell’ac-
cordo sulla conversione delle 
patenti di guida rilasciate in Italia 
ed in Ucraina. L’accordo, che ha 
validità cinque anni e cesserà 
i suoi effetti il 29 maggio 2021, 
permette la conversione senza 
esami delle patenti di guida - in 
corso di validità - rilasciate nei 
due Paesi, secondo una tabella 
che evidenzia la corrispondenza 
delle categorie di patenti ucraine 
alle categorie di patenti italiane.

NORD CENTRO SUD
E ISOLE

GASOLIO
EURO/
000L

min max min max min max

968 984 974 998 981 1.009
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LEGGI
PAGAMENTO DELLE SANZIONI 
IN MISURA RIDOTTA
Legge 8 aprile 2016, n. 49 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale  
n. 87 del 14 aprile 2016
Con l’entrata in vigore di questa 
legge contenente una norma di 
interpretazione autentica (art. 
17-quinquies, D.L. n. 18/2016, con-
vertito nella L. n. 49/2016)  dell’art. 
202, comma 1 del Codice della Stra-
da,  si mette chiarezza sulle moda-
lità di pagamento in misura ridotta 
delle sanzioni al codice.  Nelle 
ipotesi di violazione di norme del 
C.d.S., il trasgressore può pagare, 
entro 60 giorni dalla contestazione 
o dalla notificazione, una somma 
pari al minimo edittale previsto dal-
la disposizione violata; eccettuati 
i casi poi in cui sia prevista la con-
fisca del veicolo e la sospensione 
della patente, il trasgressore può 
beneficiare di uno sconto del 30% 
per pagamenti effettuati entro 5 
giorni dalla contestazione o dalla 
notificazione. In entrambi i casi, la 
sanzione può essere pagata in più 
modi:
- direttamente in contanti presso 
l’ufficio cui appartiene l’agente ac-
certatore 
- tramite versamento in c/c postale 
o 
- tramite versamento , in c/c ban-
cario, se l’amministrazione lo am-
mette

- tramite strumenti di pagamento 
elettronico.
Il ricorso al bonifico bancario o po-
stale comporta, come ben noto, il 
decorso di un certo tempo tra la 
data di disposizione dell’ordine di 
bonifico e la data di effettivo accre-
ditamento, che nella prassi può in-
tervenire anche successivamente 

alla scadenza del termine anche 
se la disposizione del bonifico sia 
stata fatta in tempo utile.
Con un’interpretazione autenti-
ca dell’art. 202 C.d.S. e in senso 
meno restrittivo rispetto a quanto 
accadeva finora, si è previsto che 
per i pagamenti diversi da quelli in 
contanti o tramite c/c postale, l’ef-
fetto liberatorio del pagamento si 
realizzi solo se l’accredito a favore 
dell’amministrazione avvenga en-
tro 2 giorni dalla data di scadenza.
Nei casi di pagamento delle san-
zioni attraverso strumenti elet-
tronici, si può beneficiare di uno 
sconto del 30% purché l’accredito 
a favore dell’amministrazione av-
venga entro il 7° giorno dalla data 
di contestazione o notificazione; 
o ancora essere ammessi al pa-
gamento in misura ridotta pari al 
minimo edittale purché l’accredito 
a favore dell’amministrazione av-
venga entro il 62° giorno dalla data 
di contestazione o notificazione.

CIRCOLAZIONE SENZA 
COPERTURA ASSICURATIVA 
E CONFISCA DEL VEICOLO
Ministero dell’Interno. Nota del 
5 maggio 2016
Con questa nota, il ministero 
dell’Interno chiarisce la corretta 
applicazione della norma sull’ob-
bligo d’assicurazione della re-
sponsabilità civile (art. 193 del 
Codice della Strada).

Fonte: Ufficio Studi Federtrasporti

A cura di Anna De Rosa

MAGGIO 2016

Il periodo di osservazione ha evidenziato un nuovo consistente aumento del costo del gasolio come 
prosecuzione di quanto evidenziato nel mese di aprile. Tale forte incremento è stato annotato sia 
in termini assoluti che di media ponderata con immediate negative ripercussioni sui costi totali 
dell’impresa di autotrasporto. Le  altre voci di spesa non hanno fatto registrare alcuna modifica. 

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA) Lubrificanti Pneumatici Manuten-

zione
Collaudi/

bolli
Assicura-

zioni Autostrade Autista
Straord
Trasf.

40.000 0,8000 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0590 0,4750 0,1310 1,9360 1,1160 0,2250 3,2770

60.000 0,5330 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0390 0,3170 0,1310 1,4910 0,7440 0,1500 2,3850

80.000 0,4000 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0290 0,2380 0,1310 1,2690 0,5580 0,1130 1,9400

100.000 0,3200 0,3010 0,0250 0,0740 0,0570 0,0240 0,1900 0,1310 1,1360 0,4460 0,0900 1,6720

CISTERNATO  |  Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 T, prezzo di acquisto € 192.000; consumo 3,1 km/litro. 

COSTI DI GESTIONE L'Agenda
del mese di luglio 2016

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA) Lubrificanti Pneumatici Manuten-

zione
Collaudi/

bolli
Assicura-

zioni Autostrade Autista
Straord
Trasf.

40.000 0,6500 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0210 0,3800 0,1230 1,6480 0,9480 0,2250 2,8210

60.000 0,4330 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0140 0,2540 0,1230 1,2980 0,6320 0,1500 2,0800

80.000 0,3250 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0110 0,1900 0,1230 1,1230 0,4740 0,1130 1,7100

100.000 0,2600 0,3370 0,0250 0,0740 0,0380 0,0080 0,1520 0,1230 1,0170 0,3790 0,0900 1,4860

CASSONATO  |  Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 t, prezzo di acquisto € 130.000; consumo 2,9 km/litro. 
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LEGGI
•	 Pagamento delle sanzioni in 
misura ridotta
•	 Circolazione senza copertura 
assicurativa e confisca del veicolo
•	 Aggiornamento del costo del 
carburante per maggio 2016
•	 Premi di produttività a 
tassazione agevolata per l’anno 
2016
•	 Conversione delle patenti di 
guida rilasciate in Italia e in Ucraina
•	 Avvio del nuovo portale dell’Albo 
degli autotrasportatori
•	 Obbligo sorveglianza sanitaria 
nel distacco
•	 Esonero contributivo per nuove 
assunzioni a tempo
Riduzione pedaggi autostradali 
2014, 2015 e 2016 
•	 Nuove modalità operative del 
superammortamento
•	 Autoliquidazione Inail 2015/2016
•	 Detassazione dei premi di 
risultato
•	 Linee guida di determinazione 
della massa lorda del contenitore 
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